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inimnisiniEGioALM 
E LE PAROLE DEL PAPA 

Il OiiLTispondeuti) romano dalla Sera 
neaionm che il Pupa, qnindo ebbe da 
RioBSigiior A igeli In notizia dello «fregio 
fdtlu dui B-ritrdi al Re, abbia prouan-
oiati) la SBgitenti parole : 

• L'opera di nn paz»o non pu6 e^aore 
ascritta al partito caUDlico, ch;i rifuggo 
dall'iifleiulere chicbenaìa, 3ono con'ento 
ohe il Ré non abbia dato peno all'att'i 
(ncoscient'^ di uo montfOitto. « 

£ il corriapuiidente ohe rififisoe tali 
parole, autorizza la Sera « a darle par 
teainali >. 

L'eepresaioae di Leone X I U devesi 
aeuza dubbio attribuirti par una parto 
all'aniioo gentil» della persona bene e-
duoata, che rifags;» dalle btrb»cie e su-
d'ioei'ie colle quali la plebe più trista 
de' 'rivii aaule manifestare le sue in­
conscie passioni 0 i suoi volgari intinti; 
per l'altra alia preoooiipaKione nel capo 
dulia oaituliciti di difendere li gregga 
dei fedeli dalla accusa che lu designasse 
tatto tetpoDEBhile dell'i&sauiei di uno | 
aolo, 

Ora, in tesi generalo, noi pare aiaoia 
diepiiali a canuadere che non ai debba 
da un fa'.to isolato trarre argomento per 
ullargare la raeponsabiliti, che ne de-
riva, a tutto il partito politico od a 
tutta lu uomuuionu leiigiosa cui l'au­
tore di esso appartiene, e per quanto 
quel fatto posia sembrare in qualche 
modo espreasiune di idee dominanti nel 
partito 0 nella cumunìone; ma dubbiamo 
pur constatare che in fatto di efregi 
all'Italia ed a ohi ne rappresenta le 
istitusioui e 1 aentimenii, i oasi isolati 
soi.o i casi di tutti i giorni, ohe ai ri­
petono iu ogni cittù e borgata della 
penisola, ovunque ci aia nn pulpito, nn 
oonfdssioaale, o un giornale temporali-
sia. 

Non tutti sono dei Berardi e non tntii 
gettano dei cartocci di terra, o dì fango; 
ma altri fanno bau peggio, poiché, più 
furbi ed addestrati all'uso di armi b»D 
altrimenti insidiose e pericolose, dì esse 
ai Valgono per seminare il disprezzo, la 
diffidenza, l'odio, la zizzania, m mezzo 
alla nazione, che aspirerebbero a diasol-
vere per poi asservirla novellamente. 

Una pennellata di vernice s nlla car­
rozza del Be, e non oi aar& più traccia 
nèmumorìa dull'attentato di quel folle, 
che intese manifestare con uno sfregio 
al Ke d'lialia la sua devozione pei gu-
verbo papale e per Dio, oum' ebbe a di­
chiarare nel suo interrogatorio. Invece 
le diatribe dei pulpiti convertiti iu cat­
tedre di diaquiaizioni politiche, le pa­
role velenose soffiate abilmente neìk 
penombra diBoceta dei confessionali, le, 
quotidiane polemiche virulenti della 
Biampa temporalista, ohe ai avventa fu­
ribonda e predicando la ribellione con­
tro uomini e cose, contro leggi e legi­
slatori del proprio paese, soun sfregi che 
sfugguoo ai giudici ed alle pene, ed ut-
tentati ohe non rimangono inofìuiimvì-
Dome quello del Qerardi. 

Ma — « di questa impnrta tener 
ooutQ — è una eteasu i^oloutà che fa. 
muovere gli uni e gli altri, è ad una 
medesima parola d'ordine che obbedi-
sobnu, ì Betardi iuconsciameute, uon 
biutaliti ed luubiiìiét, gli altri sapendo 
quello che funuu. 

L i parola d'ordine paria dal Vatì-
oano, ove da ventitré anni non ai cessa 
dal querelarsi pel perduto dominio ter-
leno, e dal bandire la crociata con ogni 
vii lenza di liuguagg o e con ogni arte 
più astuta ed insidiosa, per riaverlo a 
qual.-iaai ooaio, dovesse andarne in afa 
celo l'Italia. 

Leene XHI doveva pensare a questa 
dmtur.ia istigazione, eh» in lui si per-
Buniiìcii, prima dì deplorare lo sfregio 
fatto dal Berardi al Ke d'Italia, come 

l'oppra 1̂ / un pnzZ'), da non ascriversi 
ai partilo oatlotico. 

Il sontim»nt 1 d'udio mitlvagio contro 
la patria a c'ii la rappresenta, che ha 
musso la mano del Berardi, è partito 
dal Vaticana, ha d'ingato per le chies», 
aaoreatii!, «emiuari e tpografie clericali 

oinni'-nto, non che Ir. quantità dm bi­
glietti dt ia^oillre Citino flc^rta li cinei'un 
laiituto, e le tnrnie, i tagli e le ourat 
turistiohi) dei bgliet t i da iubbrcarsi, 
tanto per la jinina einisaiono quanto 
pi'r il aui-viziii di scorta, saranno ata-
bilite oi>n decreto reale. Lo spese per 

d'Italia, e da qui'Sti lunghi ha trovato j la. fabbricazione dei biglietti sono a ca 
fallile pai's.aggiii nell'animo stolto più f ricn drgli Istituti. (Alt.'9) 
ohe insto di quel fanatico, come In quello 1 Cambio. - (TH Istilati debbono Cam 
di f raa molti altri, ch'i non fanno 
«propositi, i più ppr inn'itn g"ntil<'Zza 
del costume, i ini'no perchè manca loro 
il col-aggio o l'iipportiiuità 

& muico male che ai nosiri tempi, i 
Barardi ilevoti al papa e al ano governo 
ai contentano di armarsi contro i Re di 
un cartoccio di terra, Una volta bran-
divano pugnali e schioppi, e lo «opperò 
certi Re di Francia e'di Portogallo, che 
non lo pasecno narrare dalie loro tombe 
di marmo, ma pei quali parla la stona. 

RIORDINàMBSTO BàNOàRIO 
Fino ai primi del diaembro 189ÌÌ la 

condizione di diritto e di fatto delle 
Banoh» era tale ohe non appit iva pos- i 
sibiie una riforma organica degli Isti-
tuli di emissione, cosi come il Gioverno | 
la desiderava, senza prepararla i-fiìca- ' 
oemenle con provvedimenti graduali, i j 
quali conducàs.4ero al riordinamento del I 
credito senza aggravare la depreaaìone [ 
da cui già, era affitto il nuatro paese. ' 
Maio poche settimane la condizione diillo 
cose ai rivelò cosi diversa da dò che i 
sembrara, che il Mioiatero non esitò 
un istante ad abbandonare li primitivo 
programma di tanta preparazione per 
appigliarsi a quello ohe ha Inapirato il 
disegno di iBgts» teatfe presentato al Par­
lamento, 

Ai nostri lettori sono noti gli ac­
cordi oonahiusi fra la Uaijoa Nazionale 
di,l R-^gno, la B inoa Nazionale Toscana 
e la Banca Toscana di credito per la 
loro fusione e per la liquidazione della 
Banca Romana, Q'iindi rìaesumeiemo il 
progetto di riordinamento bancaria, co­
minciando dall'art, 2, e procurando di es­
sere bravi e sopratutto chiari. 

Emissione. — Per un periodo di 20 
anni dalla promulgazione della legge i 
accordata facoltà, alla Banca d'Italia 
di tener» in ciroolazione biglietti paga­
bili a vista e a! portatore fino al qua-
dtnpolo del capitalo effettivamente ver­
sato nella somma di 210 milioni. Nulla 
6 innovato riapetto al limile della oir-
oolazioue presentemente consentita al 
Banco di Napoli e al Banco di Sicilia, 

La circolazione di a aaouu latitato 
può eccedere i dotti Jiiuiti, quando i r i­
spettivi biglietti alano per intero rap­
presentati da valuta metallica legale o 
da oro in verghe esistenti in cessa. E 
siccome la Banca d'Italia dovrà al te­
soro la aniicipa?.ioni ordinarie e atraor-
diuarie dovuto liaila tre Banche ohe si 
fondono, s i Banchi meridionali conti­
nueranno a dare le anticipazioni che 
hanno aempre fornite, cosi resta esclusa 
dagli anzidetti limiti an.:he la circola­
zione dm biglietti corrispondente a tali 
anticipazioni. (Art. 2 e 20). 

I liiglietii saranno dei tagli da 60 
ino, 500 e 1000 lire. L'nmijsione di 
biglietti d-i 26 iiie è mantenuta fluohè 
sia provveduto riguardo ai biglietti di 
Stato, 

La quantità dei biglietti da 25 lire 
che ciascun Istituto può emettere sarà 
stabilita per deoreio reale. (Axt,, 7). 

Lo Stato, saii/.H assumere però alcuna 
responsabilità né verso il pubblico «è 
verso gli Istituti, concorrerà con questi 
alla fabbricazione dei nuovi big'iiiili, in 
modo ohe né l'officina governativa, né 
quella dell'Istituto possano creare un 
biglietto completo. Le norme per la fab-
bricazioiia del biglietti, par li loro so. 
stituziono quando siano logon o danneg­
giati, perii loro aaaatlamento eabbruc-

1 biaie i loro biglietti a vistn al portatore 
, in moneta im-ta lioa avefite corno Ifgale 
i nel Regno, Però, nel Inoghi dove non 
i esiaio una sede prinelpale dell'Istituto, 
) preaentandcsi richiesto di cambio ecce­

denti la lìserva ordinaria di cassa, l'Isti­
tuto tnediisinio ha faoo|i& di diSerire di 
cinqne giorni il cambio dei biglietti in 
siotsHo, rilasciando al portatore un cer­
tificalo di ditpasit'i di valntn metallica 
esigibile dopo il quatto giorno dalli 
date emissione, (Art, 3). 

Corso legale e risoonlrata. — Nei 
primi cinque anni liall'attnazioue delia 
presente legge i biglietti della Banca 
d'Italia 0 quelli dal Biinoa di Kapuli a 
del Banco di Sicilia, avraui.o il corso 
legale nella provincia tu Otti a a una 
aedo nuconrsiile ud una rappresentanza 
dell'Istituto che li ha emessi con l'in­
carico di operarne il baratto in valuta 
metallica. (i\rt. 4j. 

Ciascun Istituto deve accettare In 
pagamento i biglietti degli altri Istituii, 
dovunque questi abbiano una sede, una 
sucoursale o una rappresemanza. Ogni 
dieci giorni, nei modi ohe saranno sta­
biliti dal regolamento, ciascun letituto 
opererà il ritiro dei propri biglietti da­
gli altri Istituti, compensandoli con bi­
glietti deiristitutu cui qaale ha laogu 
il baratto, o con valute legali, utili ni 
cambio dei biglietti, per una somma non 
maggiure del decimo della propria eir-
colazioue totale. Per la parte residua 
l'Istituto dobitore potrà, col conaenao 
dell'latituto creditore, cedere una parte 
oorriepondente del proprio piriafoglio, 
ovvero dovrà aodd sfare l'intoreaso nella 
misuradellu ragione correntedello sconto, 
dedotta la tassa di circolazione. (Art, 6). 

Riserva, — La riserva dei tre Isti­
tuti di emissione dovrà essera portata, 
entro un anno, a 40 por conto della 
circolazione, e sarà composta par il 83 
per cento in moneta legale italiana me­
tallica, in monete estere ammesse a corso 
li-gale nel Regno e in verghe d'oro; e 
por il 7 per cento potrà essere anche 
eompoaìa di cambiali sull'estero o oor-
tifioati di depositi di oro all'estero, con 
firme di prim'ordine riconosciute coma 
tali dal Ministero del tesoro. 

Gli Istituti possono tenere, come ul­
teriore garanzia dei biglietti emessi nei 
limiti sopraindicati, una scorta di ren­
dita pubblica italiana par un valore 
corrente non superiore a un terzo del 
capitale versato o patrimonio posseduto, 
(Art, 6). 

Il debito degli Istituti rapproaentato 
da pagherò o vaglia cambiari, assegni 
bancari, f.-di di credito o altri titoli di­
versi dai bigliatti emesai, ma pagabili 
a vista, deve essere garintito con spo-
oialo riserva in moneta legai» metallica 
eguale almeno al dO par cento dei de­
bito stesso, (Ari. 11), 

Operazioni, — Sono ristrette a quelle 
di pronta realizzazione; cioò: 1, Sconto 
a non più di tre mesi di cambiali a tro 
finne almei\o, di buoni del tesoro, eoo,; 
2. Àuticipfizioni a non P'ù di quattro 
Ines : sopra titoli dello Slato, o garan 
titi dallo Stato, Bopra cartelle fondiarie, 
Bopra aeie gr-'ggie e lavorate, pi-o,; 
8, Compra e vendita a conianii di tratte 
e asaegni aull'eatero, eco ; 4 Aiaunzumo 
di ricevitoria proviticiali. (Art. li). 

1 vaglia Rumblat-i, assegni bancari, 
ecc., non potranno essere ammeasi per 
euinma inferiore a 500 lire. (Ari. I l ) 

Liquidazione e soffér^enze. — Le* ope­
razioni di natura diversa da quelle ora 
indicate dovranno essere liquidale entro 
dieci anni in riigione di 1̂ 5 per ciascun 
biimnio. K se alla fino di uiasuun bien. 
uio non sarà raggiunta l'indicata pro­
porzione, la Banca d'Italia dovrà ti-

ch'amaro dn^li nzionimi, nei limiti del 
oapitaln nominale di 300 milioni, li ver-
-ìint-nio di quanto occorra a complotra 
la somma elio doveva essere liquidata, 
e-!i<za che tale aumento di oapitale possa 
dare titolo ad aumento di circolazione; 
e quanto ai BaBchi di Napoli e di S -
uilia tutti gii utili iliivraiino esaero de­
stinati esclusivamente a compiere la ci­
fra dalla sinobilizitazione ubbligttoria 
per ctiscuo biennio, 

Ali'Xntitnto che non avrà compiato 
111 cinsimn biennio lu liquidaiione dello 
detto opi'razioni nella proporzione indi­
cata sopra, e non avrà coperto con nuovi 
versamenti o con gli utili a ciò erogati 
la somma non liquiiata, sarà sospesa 
la facoltà di emetterò biglietti per una 
somma oortiapondenttì al qnadtap'o di 
quella rimasta snoperia, inaino a che la 
liquidazione prevista non aia elfettiva-
mente compiuta, (Art, 13). 

Fino a che siano totalmente ammor­
tizzate le perdite derivanti dalla ligui. 
dazione della Banca Romana, la Banca 
d'Italia preleverà ogni nono dai pruprii 
utili la somma di due milioni e mezzo, 
per destinarla esclusivamants alla am­
mortizzazione delle dette perdite. 

11 Tesoro dello Stato, depositerà presso 
la Banca iV Italia buoni del Tesoro a 
garanzia, non fruttanti interessi, per 
un valore corrlapondents all' ammontare 
di quelle perdite, pteviaie Bolla somma 
di GO milioni. Questo deposito, destinato 
a garanzia sussidiaria del biglietti e-
messl, sarà unnualmeuto ridotto di una 
somma pari .almeno a quella delle lire 
2,500,000 impiegata nella detta ammor­
tizzazione. (Art. 14J, 

Al termine di ciascun esercizio, lo 
sofferenza nuove dovranno passata a 
perdite e 1 ricuperi dovranno esaere 
calcolati a beneficio di quell' anno nei 
quale .saranno in tutto od in parta ri-
Bcoasi. (Art. 16.) 

Tassa.diairoolaztone. — Sarà dell'I 
0|0 all' anno per la circolazione media 
eflettiva dedotto 1' ammontata delln ri­
serva, a del doppio della rispettiva ra­
gione dello .iconto per la circolazione 
accedente i limiti legali. (Art. 10). 

Saonlo, — Durante il corso legalo 
gli Istituti non possono variare la ra­
gione dello sconto senza l'autorizzazione 
dal Governo. (Art. 4), 

Vigilanza, ~ Olire alla vigilanza per­
manente dai ministri del oommeroio e 
del tesoro, ogni bieunio sarà eseguita 
un' ispezione atraordinaria, 1 ouì riaul-
tati verranno presentati alla Commis-
eione di sorveglianza auli' abolizione del 
coreo forzoso. (Art. 18 e Itì). Sarà re­
vocala la facoltà d' emissione all' Isti­
tuto contravventore delle diapoalzioni di 
legge, e dagli abusi saranno tenuti re-
spouaubili gli amministratori cosi verso 
i soci 0 r ente come verso il pubblico. 
(Art. 17), 

Biglielli in corso. — Coma miauca 
tranaìtorifl ai prescrive.- 1, che al più 
tardi antro due anni dalla promulgazione 
della presente logge dovrà eeasara ogui 
emias-one dei biglietti di banca ptasen-
tamenta in corso; con dacroto reale ai 
fisserà il tempo nel quale l'intera aoati-
tuzione dai nuovi ai vecohi biglietti 
d.ivrà essere compiuta, (Art. 8). 

La BiDOa d'Italia np[iona. costituita 
ritìieià dalla circulazii ne ì biglietti della 
Banca R nnana, aoatilumidoli con biglietti 
dell 1 Hanoi Nanionalo del R-!gno, (Ar-
licoto 14). 

Q,.i..,sie 8000 le liuea generali dal di-
tìi'gno di leggo ohe il Ministero confida 
posria riiiss-ittare il credito pubblico e 
riuscir di sollievo all'ecuiiomìa nazionale. 

IL SENATO 
Il Senati proaugne nella sua opposi­

zione al Ministero. La Ooiuraissone per-
luanenie di finanzi, che ala esaminando 
il progetto delle ponaioui, dopo viva di-
sauaaione nella quale iiitervunna pili 
volle l'ouorevolo Saracco, deuise il vl-
gotto della prima pari;fl dol progetto 
riguardante l'operazione finanziaria colla 
Cassa depositi e prestiti. 

Avendo quindi la Commissione deciso 
di nominttfo più di un ralat-iro, eleg­
gavi l'on. Saracco rolatoro di quaata 
prima parla. 

L i C.immissione passava poi all'esame 
dai titolo secondo, aul quale pare sarà 
impegnata altra bai t igl», sostenuta da 
Un si'condo ndatore. 

É probaiiile elio i reintori diventino 
tre. F.ioile quindi il prevedere, a parte 
il reato, quanto lungo teihpo ucoupaià 
la discusai me del progittu ni Senato. 

La giunta pevmanente di fluama, ri­
gettando l'operazione riguardante la 
C'issa .O.jpoaiti e Prestili, dfoisu perà 
di studiare e proporre al governo qual­
che altro iner.zo per sopperire sll'ouera 
delle pensioni. 

Qualouno pronosa di aiitorizzara il 
governo a premiere dalla stessa caasa, 
mediante Conto corrunta, in somma ua-
cesaavia pel servizio delia pensioni, ma 
par soli duo anni. La proposta venne 
combattuta dall'on. Brioschi, cho so-
atanno invano il progetta coma fu vo­
tata dalla Camera. 

La giunta couliuua nei suoi stadi. 

Queste notizie sono cosi aommentaie 
dui Resto del Carlino : 

«La condotta del Senato è altatasate 
biaaimevoia ed entipatriottioa. 

La aeiiila oatiaaùone della tnaggio-
ranza del Senato nell'oatoggiare il Mi­
nistero che ai è dichiarato contro i cou-
servatori, non ha più limiti. Colla de­
liberazione che verrà oonsigiiata dal 
suo ufficio centrale, il Senato minaccia 
di far naufragare un progetta su cai 
^'impernia 11 bilanelo dello Stato. 

Il provvedimento osoogitato dal Mi-
uiataro ara. atato univeraalmeute appro­
vato come quali» oha rimandava aĵ ls 
assroisii futiirl inalti oneri ohe. il bi­
lancio non può sostenere, e coma quello 
ohe consentiva di presentare un bilsn-
oio iu pareggio, eenia rìooocrata a nuo-va 
tassa. 

11 Senato vuole invece che il popolo aia 
ancora angosoiato da nuovi balzelli. 

Questa ia politica dei oonaervatorl. 
Questo il significato delia determinazione 
minacciata dal Senato 1» 

IL VATICANO 
contro due disegni di leggo 

Sugli intendimenii del Vaticano di 
fronte alle due leggi presentate dal 

•ministro Bouacci sul divorzio e sulla 
preoadauza del matclmunio oivila, et 
hanno queste notizie; 

< Il Papa emanerà una anciolica nolla 
quale protesterà energicamente contro 
?una e l'ultra legge, perché esse in­
taccano il dogma della fede e della 
morale, e speoialmente dimoatrcrà che 
ease sono Ispirate dal coneetto di mao-
vere guerra alla Chiesa a al Papa. 

SI dimostreranno i danni che saranno 
pei avvenire, secondo l'autore, alla fa* 
miglia e alla società. 

Attendono a qaesto lavoro mi ge­
suita, profondo teologo, e due prelati 
versati nella materia del diritto eoole-
siastico. Il linguaggio sarà severo e 
chiamerà responsabile il Qoverno por 
i danni oha saranno per avveiiirno, ove 
io leggi dovessero avere easouziono, 

Intanto ohe al 1''»ticano gi lavora 
intorno all'enciclica, la Congregazione 
cardiualUia della Sacra Peaitenzieria 
Bt» e»ainÌB-iado ia portata e le conse­
guenze che le leggi oaranno por pro­
durre di fronte alle leggi ecclesiastiche 
ed alla morale, nonché alla posizione 
che verrà fatta al clero, il quale ai 
troverà fra ì doveri del proprio mini­
stero e la legge. 

Fatti questi preliminari atuiji, che sono 
di una occoziooale gravità ili fronte 
alle decisioni dogmatiche emanate dai 
Conoilii, la Cuiigr. gttzioue formulerà 
lo istruzioni che deiono esaore spedite 
ai vesoovi e quindi ai purrooi quauiio 
SI trovorunno di fronte a uno dei tanti 
ciHi ohe si posijono Vfirifiuare, 

Per qaeate ulti ne disposizioni ai at-
tonda però iihe pnma abbiano luogo la 
discuasioui alla Oameri e al Senato». 

Con beneplaoido del dogma e della 
morale, odeste sono esoandesoenze da 
preti, i quali prati dovrebbero ricordarsi 
che essi non ai permisero di fare tanto 
scalpore nella cattolica Frauoia, ove il 
divotaip è codificato; come uoa lu le-
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oero nel Regno delle Due Sieilie, im­
perante il Borbone, ovo era codifloata 
IR preoedenz.a del matrimonio oivile sul 
rellglotó. 

BRESCIA CONTRO I GESUITI 
Li sedata dsl Consiglio oomiJHala di 

Breaoia nella quale ai disonsao del ten 
taiivt) dei OesBÌli di aprire in quella 
oitià un Collegio, è Unita l'altra sera 
dopi) la mezìtauotte. 

il CouÉìglio, con 86 voti contro 11, 
approvò, fra le, aoolamaztoui del pubblico 
Btipato, il aegueuta ordine dal giorno: 

• Il Oonsiglio comunale di Brescia, 
cqosiderato, che ae in massima la li-
berla di inaegnainento deve essere ri­
spettata, e ohe se la istituzione dei 
Collagio Cesare Arici riaponde app.»-
tiiiitomente alle forme dalla legge ri­
chieste, è tuttavia notorio coinè codesta 
istituzione più ohe dal purozel'i datto-
lioo alaanlraatn e sorretta dall'infaiìoato 
lavorio ddlla Coitìpag/iìa dai Gesuiti, la 
quale espulaa uffljialmetite dalle noàlre 
provitioie, ai trasforma secondo ogni 
evenienza ed occasione, sempre allo scopo 
di osteggiare il diritto su cui è fondata 
l'unite politica italiana. 

Conjiderato, ohe il detto Collegio noà 
è ohe Uiio strumento, col quale la Com-
piignia dui Qesuiti tenta d'Ioquinara 
le sorgenti della vita naaionale, della 
istruzione e della educazione della gìo-
vèaiù. 

Consldetatu, pertanto, ohe tale istita-
zlone; è in aperto contrasto noi aent(-
meutl eoolle tradizioni patriottiche della 
cittadinanza bretoiana, invita le aàto-
nlà polltiohe a dare opera energica per 
impedirà l'apertura di quél Gùllegib>. 

Quest'ordine del gioròo fu telegrafato 
subito dal sindaco al ministro dall'iBtra-
ziona pubblica. 

CALEIDOSCOPIO 
I varai. 
Aoohe cjueati ea li. mamia V amico 

Carlo Magaico, iì poeta del dolore e 
dei seuiimenti aqulBiUiuente soavi ed 
eiiivati. 

Senio,' -'-
So vedo per la via col biondo crine, 

eoa gli occhi neri od il bocchin Tosato . 
correre a saltallar vispe bambiadi , 
to sento, 0 più dà aaogud il cor piagato. 

Sa piea di £or, d'augoi, dì farfallìae, 
d'argantoi rivi io vedo bosco, o prato; 
»b guardo all'alba, o al di ohe giunga al Suo, 
to tonto, e pia .oradol BSDsbrami il fato,. 

So i monti azzurri in lontananza io miro, 
0 il verde piano airorizzonto osteofio; 
80 guardo al ciel dipinto di zaffiro, 

0 al mar per glauobitondeggiamentl immenso, 
BcU' infinito il tuo soave epìro 
effuso io sento, e il mio dolor più inteaso. 

NuvokUa. 
0 nuvoletta dal color di roia 

0 dai margini d'or (quasi fanciulla 
obe in un mare d'azzurro MÌ trastulla 
Boiotta all'auro la cbioma radiósa], ' 

spinta dal ventò, che giammai non poia, 
pallida ecendi a quella cima brulla, 
0 ti r4QiogIi, e svanisci, ecco, nel nulla, 
onde Bì sforala ogni creata cosa» 

0 nuvoletta, al fato di mia ilglìa : 
ohe sì sol «bocciata Bubito geriva, ' 
il tuo destiu fugace s'assomiglia. 

Oh l dimmi, ì bel vapoî l ond'orì involta, 
gU atomi 0 le virtudi oad' era viva 
rioomporei potranno un'altra volta ì 

Garh Magniao 

Cronaohe iriulauo. 
Marzo (1878). La Oomauità di Givi-

dale alma con quattro bombarde le quat' 
tro porte della oittA, e con quaranta 
balestre e molle altra, armi, 1 abbazìa 
di Rosazzo. . . 

• • • • • > < • ^ 

Un pensiero al giorno. 
In amore e lo politica il maggior ne­

mico è la memoria; in amota e in pO' 
litica la massima soavità, la massima 
utilità, è dimenticare. 

„ X 
La snnge, Sciat^da.> 

Va miaer moszo nudo ad affamato, 
Avacdo m graa sigaor lior vìa iaooatrato. 
Da lai impiotò uà primiero od UD totale t 
Ma l'egoista HOl gli die UQ y?«af5. 
Spiegazione dsl monoverbo quintuplo 

precedente, 
CONTRATTI 
TINTS 

MLLA mmmik 
I T u r t w «riiiiii o inbc ' i t^ l lo . A Si-

fliln fa arrestato tal Cesare Cima, perciiò 
fattosi consegnare Oin un pretesto qua­
lunque, dall'ombrsll.iio girogavo Ago­
stino Barunio, nn ombrello del costo 
di L, S, se ne allontanava aeuza tarai 
più vedoro. 

CRONACA CITTADINA 

TINTI 
FKATTE 
TKATTE 

(Con tra t ti) 
(T ia te) 
(T in li) 
(Fra t te] 
(Tra 

t te) 
t te) 

Per finire. 
Tn trattoria, 
Entra un conoscente, e gli si offre 

da bere. 
~ Grazie mille. Prima dì tutto non 

bevo, poi questo vino non mi piace, e 
poi ne ho bevuto tre bottiglie mezz'ora 
fa. 

Penna e Foròici. 

(vedi in quarta pagina.) 

I i a « o i i f c r n i i s i t d i i e r i a e r n 
d e i p r o f t I i n r l e c - I l l u l t n . Quando 
in un organiamo ben oostituiio notiamo 
dai fsHomeoi straordinari olia io soon 
volgono, allora diciamo obe quell'orga- j 
nismo è malato. Cosi nella nodletà u- ' 
maoa, so vediamo divìderai e urtarsi 
le varie olitesi.SOOIBIÌÌ noi diciamo.ohe 
nella sooieià c'è qaalohe mate, e par­
liamo di questione sociale. 

Negli antichi tempi di Eoma plebei 
e patrizi, patroni e olienti, lottavano 
gli uni contro gli altriÌ lo'sobiavo mal­
menato ed oppresso, fu vendiotto da 
Spartaco, e piti .tardi ,,il Vangelo pro­
clamò fratelli gli schiavi ed i padroni, 
i ricchi ed i poveri. 

Nel medio e v o ! feudatari orgogliosi 
e possenti, chiusi nei loro castelli tur­
riti, dominiiviinoBUi vassal li, sugli schiavi, 
sui servi della gleba, di ; maniera ohe 
la socieià si divideva netiain.ente, pre-
oisatnento, in due partii feudatari e vaa-
salli: bppres'orl ed oppressi, .Caduto il 
feudalismo, sorse, in ^rancia, più ohe 
da noi, quello ohe poi si chiame il terzo 
stato, cioè' la borghesia, ohe, fattasi 
forte col lavoro, ^ con l'Ingegno e col 
risparmio, divenne gloriosa con le sue 
macchine, con i suoi lavori, con tutto 
le suo famose invenzioni. B l è a questa 
oliiBae che ora si vorrebbe far guerra, 
a questa o'asse che ha mostrato l'im­
portanza del lavoro. 

La rivoluzione fraooeas ha rovesciato 
tutte leoaste,esotto la ghigliottina furono 
trasoinati il clero, la nobiltà e ia plebe. 

La boigheaia non soacoió da sé il olerò, 
ma disse ai sacerdoti: Veuité pure fra 
uoì; voi pbtxte nobilitare la vostra mia-
sionej ma giii le mani morie, il diriilo 
d'ssi/o, e tutti i ppevilegi. Ella rac­
colse nel suo seno anche i nobili e 
disse loro: Il lavoro è la vera nobiltà; 
ma abbasso ledilEBrenze di olaase: siamo 
tutti nguidi ILa borgh>sia non dispreizò., 
la plebe, anzi la eccitò al lavoro ed al 
riepatmiù. E la plebe ora vorrebbe so 
stituirsi alla borghesia, come un di la 
borghesia si sostituì alla nobiltà. 

Ecco la questione: si vuol rendere 
Indipendente l'operaio. Renderlo indipen-
deute da'che? 0a l capitalo, ohe aoou-
mulato in mano del grandi induatriali. 
sobiacola sotto il suo peso il popolo ohe 
lavora. 

Il progresso fa sentirei ogni giorno 
più all'operaio il bisogno di estrinse­
care liberameute le sue forzò e quanti 
pili ostacoli trova, tanto più vuol rag­
giungere il suo soopo, cioè livellare la 
riooliezza e formare: una grande unica 
società, in cui tutto sia attuiti oomune, 
perfino la famiglia e (a patria. Però se 
l'operaio qualche volta è osagnrato e ai 
lascia trascinare da troppo grandi de-
sidsri, pure qualche cosa di vero c'è. 
C'è una questione sociale, indeterminata 
incerta, indecisa, ma è evìdeute ohe la 
parte di popolaziune dedita.al lavora 
manuale affatica molto per una lieve 
ricompensa; È proprio necessario di 
provvedere a questa classa di persone, 
a questa forza che indirizzata da una 
iptelligenza oompie opere, grandi. L'o­
peraio domanda mercede maggiore e ri­
duzione di lavoro, e vuole ohe. lenta­
mente l'officina, il campo, la miniera 
divengano sue come del padrone. 

Ma qual'è il ooqsiglio saggio e no­
bile che sì dà all'operaio per rendersi 
indipendente? Lo sciopero! Lo sciopero 
ohe spesso lo rendo più infelice dì prima, 
e qualche volta lungi dal fargli otte­
nere la sospirata indipendenza, h priva 
anche della libertà, 

Li Inghilterra ai aenli p ù ohe al-, 
Irove il bisogno di venir in aoooorso 
alle classi lavoratrici, ed i primi a aen-
tire questo bisogno furono gli uomini 
di Stato. Ma sì feooro tante questioni : 
8Ì pensò alla donna operaia, al bam­
bino, al minatore; altrove invece ai foce 
una sola questione, ohe si ohiami ope­
raia 0 sociale. 

Ed é necessario risolvere questa que­
stione, perchè la società oon sia afflitta 
da gravi sventura. E prima di tutto 
bisogna pensare all'eduoaaioaa ed all'i-
Btruzione dell'operaio; bisogna lasciargli 
la fede, togliergli la supersiiziooe ed il 
fanatismo, istillargli nell'animo quella 
morale chp si basa sul nobile sentimento 
dal dovere. 

L'operaio, guidato dall'istruzione e 
dalla edueazioue, saprà iunalzarsì da sé 
ed aprirsi la strada alla riaehoiiza taoto 
desiata. Dn personaggio, parlando della 
questione sociale, ebbe a dire : «Ai ne-
ohi spelta un po' di carità, ai poveri 
un po' d'umiltà». E la carità non è ele-

moslnii, nà beneficenza, ma amoro, a-
moro per il proprio simile; e l'operaio 
6 nirails al .suo padrone. Non avvnnne 
mai ohe un padronn benevolo a bnono 
si sia veduto ribellare i propri operai. 

All'iiperaio poi spetta nn po' d'u­
miltà; non si lasci illudere da ohi lo 
villi rovinare con lo sciopero; non so­
gni la Qomnnauza e ii livello dei beni, 
ma lavori e risparmi, chò risparmio e 
lavoro anno le vero l'unti della rioohi<zza. 

Questo 6 un sunto della conferenza 
del prof. Lariochiutta. 

L'uditorio era aoai'su, forse purché il 
confeienziere non .ti era curato di far 
annunciare da tutti i giornali oittadini 
oho la sua oonfereuza, rimandata sor» 
sono, doveva avcir luogo ìor.sari,Il prof. 
Lariochiutta fu applaudito. 

Oimia 

Camera di commerei» 
Aduiiama M ffiorm 84 ni'tr-so 18Q3. 

(Sutiio del verbale) 
Presentii Masoiadrì, presideiitB — Bar-

dóstìo—Deggnì — Kflohler--Laoohin 
— Miooli Toscano — Minisini — Moro 
— M-irpnrgo .— Mazzatì — Ortiir — 
Telimi --. Volpe M. 

AaSDOti : .Cosselti (giust.) — dal Torso 
(glust.) - - Paolni — Gouanò — Spez-
zotti (g,U8t,) — Volpe A. (ginat.) 
È letti) ad approvato il verbale della 

praoedonte seduta. r 

Gomunioazioni della Presidema 
1, II. presidente intervenne al Cpa-

gi-esso di Vénraia, intonile rappresen­
tanza della ragione adriatica reclama­
rono l'attivazione della linea mensile 
da Venezia allo Indie. 

Questo voto fu rrtoooraandato a tutti 
i deputati del Friuli. B aU'on.Eicoardo 
Luzzato 9Ì raccomanda inoltre una 
questione attineute.jBÌ noli, della quale 
egli ooonpossi presso il Govnrno a in 
Parlamento, (ìnrante la discussione delle 
oouveuaìoui marittime. 

'ì. La Direzione di Einanza di Trieste, 
sa reolamo di questa Camera, revocò 
un provvedimento, di questa Dogana, 
ohe escludeva dal desio cóuvenziòaàie 
una partita di cuoio da snoia del Friuli. 

3; Si reclamò al Minislero dalle fi­
nanze per il ritardo oell'esegniro le ana­
lisi del campioni d'olio commestibile 
proveniente dall'estero e da qui spediti 
al laboratorio ìoentrale, e si chiese in­
sistentemente ohe la .Dogana dì Udine 
fosse, senza indugio, rifornita dei ma­
teriali necessari alle aiialisi 

Il Governo provvida a togliere i la­
mentati InOonvoniBnti. 

4. Il Ministero del tesoro, su reclamo 
di questa Camera, provvide la Tesoreria 
di Udine di un fondo di monete dì 
bronzo da centesimi uno e due. 

5. Su proposta della oommiaaione, o 
per desiderio degli utenti, gli assegni 
di crusca esente da dazin d'entrata nella 
zona di oodftoe furono fjtti par trime­
stre. SI stabili poi la seguente norma: ohi 
cedo ad altri la 9,aa ooncessioue o delle 
altrui si fa apeeulator->, peî do por 12 
mesi l'assegno; ai reaidivi non si rin­
nova la oonooaeione, 

6. Il Muniplpio di Udine, d' accordo 
con questa Camera e oon l' amministra-
iLÌone delle poste, e dei telegrafi, com­
pilò due progetti per il lavoro dà ese­
guirsi nell'attuale selle dell' ufiìoio tele­
grafico di Odine, allo scopo di miglio-
rame le condizioni. 

7. Dei 25000 quintali di tegole soa^ 
nalato del Veneio, esenti da dazio al­
l'oolrata in Austrla.Ungheria, il Friuli 
esportò nel 1892 quintali 13034 e ne 
otteniia pel 1893 quintili 14000. 

Dei 2000 quintali dì cuoio da anola 
del Veneio, amméssi' in Austria Unghe­
ria oon dazio ridotto, il Friuli esportò 
nel 1892 quintali 357 a ne ottenne pel 
1893 quintali 4QÙ. 

A nuovi eventuali assegni si prov-
vederà oon la quantità dì riserva. 

8. Il Ministero del ooiomeroio indi­
rizzò a questa Camera un elogio per i 
lavori da essa compiuti nel biennio de­
corso. 

II. 
Rinuncia del »ig. Francesco Orler alla 

carica di vice presidente della Oa-
mera. 
Il presidente oomunìoa la lettera oon 

la quale il sig. ITranoesoo Orter, per le 
molte sue occupazioni, rinuncia alla ca­
rica di vioe presidente. 

L» Camera, vista la impoaalbilltà di 
far recedere il sig. Orter da tale di-
viaamento, procede alla soatituzioue, 

A vice presidente della Camera, per 
Il biennio 1898-94, riesca eletto, oon 12 
voti su ,13 votanti, il signor Francesco 
Milliaiuì. 

III. 
Controversie doganali 

La Camera esamina una eontrivereia 
insorta tra un «ommeroiante e la Do­
gana di Udine sulla qualità di un tes­
suto dì lana importato dall'estero. 

Visto il campione della merce e letta 
la relazione dei periti noiuinati dalla 
presidenza, la Camera giudica che il 

teaaiito contiene alouni 'fili di iaaapat-;, 
linata e quindi risolve !» oontrovéwi» 
s favore dolla Dogana,. 

IV. ^/•...>--'' 
Conto consuntivo àél 1898 

In seguito alia jelazioiiB dei reviiori, 
l|t Gamera approva il conto Bonsttutivo 
.de! :18&9 nelle sagtteotl riittiianz*! 
Essidui) passivo dalia Camera L. 45.80 
Resìduo passivo della stagio-
• natura • 2158.01 

Fondo pensioni, in pareggio » —-—,— 

Totale passività L. 3200.81 
Patrimonio della Camera (compreso il 

fondo esposizioni ) L. 3,706,18 
Idem della stagionatura » 7,646 24 
Idem dsl fondo pensioni > 24,821.50 

Patr'monio totale L, 87,473,92 
Questioni da proporre allo studio d'I 

Consiglio dell'indmiria e del com­
mercio. 

La Oamem, dopo ampia diiOossion», 
approva lo seguenti proposto della pre-
sidanza par gii studi del Oontiglio dsl-
r indusina o del oommeroio: 

1. Provvedimenti per riparare, in 
modo duraturo, alla penuria dì momna 
d'argento nel régno. 

3, Riforma di quella parted»! oodioa 
di ooinmercio ohe riguarda il falliiijBnto, 
in modo,da renderau la procedura mono, 
lenta e costosa, specie quando i| pairi-
monio del fallito è di limitata oniilà. 

8. Che quelle sooieià cooperative di 
consumo lo quali fanno della ìoi' vita 
parti'Oipi i terzi od in altro modo si 
allontanano dai vero principio della mu 
tualita e dalla beneficenza, anno effet­
tivamente esoluae dai favori loro onn-, 
cessi dal codice di.commerol'i e da quelli 
ben maggiori, riguardanti la tassa di 
ricchezza mobile, il dazio consumo, i 
noli ferroviari, eoo. 

4, Ohe il lavoro nelle oaroari sia li­
mitato alle foriiìture per conto dello 
Stato, 0 quanto man:) ohe nei ooutratli 
oon gli appaltatori ( gà favoriti, in con^ 
fronte dellefabbriohe libare, dalla man­
canza di spese e di tasso per i locali) 
il Governo esigi che la meroeda del 
carcerato non sia sensìbilmente infe­
riore H quella del Ubero operaio. 

5, Che ili C.)U9Ìglid rinnovi il v.ito di 
provveditnentilegislativi, pei quali,specie 
quando tratìiasi di piego; i effetti, siano 
diminiiìte le eccessivo spese dei protesti 
camiiiuri che, segnatamente dalle Banche, 
son fatti, di regola, per atto notarile 
anziché d'usciere, e siano pure dimi­
nuite le .spese dei conti di ritorno, 

6, Abolizione del dazio' d'uscita dei 
Oitsoami di anta pettinat', dazio ohe, a 
A fferenza di quello sui greggi, non 
h i per scopo la protezione del lavoro 
nudonale ,o riesce troppo gravoso alla 
piccole oardature, meotre rande in media 
allo Stato appena 35000 lire all'anno, 

E, su proposta del consigliere De-
g«nl, la Camera aggiunge: 

7, Che il Governo abbandoni-il dan­
noso sistema di monopolii al quale s'è 
avviato. ' : 

La Camera infine ritira una proposta 
relativa al rìordlnamenlo bancario, spia­
cente ohe il Oons glio d'industria e 
oommeroio non sia stato convocato in 
tempo per discutere; la questione gra­
vissima, che ormai trovasi dinanzi al 
Parlamento. 

VL 
Biordinamenló bancario 

Il presidente annuozia' ohe la Camera 
di Milano invitò le conaorolle del regno 
a riunirai in Milano per esaminare, o -n. 
cr ter i ìndìp»udeatì da ogni influenza 
politica, il progetto del Governo sul 
riordinamento bancario e per manifs-
sCare i voti del commercio nazionale in 
una questiona ohe tanto lo tooo'a e ohe 
domanda provvido « definitivo assetto. 

L \ Camera ìocarida il presidente di 
rappresentarla al congresso ed esprime 
it voto ohe, possibilmente, sai istitnìta 
una Banoa nnìoa d'emissione, su nuove 
e solide basi, 

VU. 
Servizio ferroviario sulla linea Ga-

sarsa-Spilimbergo. 
Il presidente riferiao'e ohe, ad istanza 

dei commercianti di Spilimbergo, aveva, 
oon buon esito, reclamalo cha ai revo­
casse l'ordine di mut .mento dell'at­
tuale orario aullla ferrovia Casarsa Spi-
liihberg'i. . • 

Ora invita la Camera ad accordare 
il suo appoggio all'istanza ohe i Sin­
daci di Soilimbergo, S. Giorgio, S. Mar­
tino, Valvttsone, Maniago, Sequals, Me-
dun. Tramonti di sotto, Tramonti di 
sopra, Pinzano, Fnrgaria, Vito d'Asio, 
Traveaio, Okusetto, C-tvasso nuovo, Ca-
stelnuovo, Fauna, Arba, Vivaro e Frl-
sanco presentarono all'Ispettorato gè 
nerala dalle fijrrovie per ottenete, fermo 
l'orario delle attuali due coppie dì troni, 
uua terza ooppia nelle pre della sera. 

La Cimata delibera di sostenete le 
giuste ragioni dai Comuni ricorreotì. 

Rimesso quindi alla prossima ailu-
nanzB l'ultimo oggetto all'ordine del 
giorno, la seduta ò levata. 

P«r l o s t i p e n d i o d e ! m a e » 
o t r i . É stata lori firmata la legge che 
obbliga l'esattore comi2nali e oonsor-
siilo a pagare puntualmente io stipen­
dio dui maestri. 

Il regolamento per applicare quamta 
leggo, sarà soverlssimo, allo scopo di 
rend.:ro impo.t-sibile ogni scappat.na. 

fpF i f t t r i n a c i s d . La forte 
d'Appello di Geniiva ai prununotò nuo­
vamente con una dotta ed elaborata 
sentenza in favore del lìbero esercitsio 
dulie f.>rniacie, contratiamento a quanto 
a-/eva ritenuto il Tnbuniila « deciso più 
volte la Cassazione dì Torian. 

I l d f c r r t i » | ) ( ; r K U u s c i e r i 
d o i C7i>n(;iil)«(«ri. Cmsiderato cha 
entro il 31 del corrente mese, la mag­
gior parta degli inservienti comunali 
autorizzati ad osei-cita<e le funzioni di 
nsoier-j presso i Conoliaton, non pi-
irebbero prestare la cauzione loro pre­
scritta, il termine stabilita ooll'art'C'da 
29 del regoinmoato 26 dio>'mbro 1392, 
n. 728, venne piorogato a tutto il cor­
rente anno. 

S n c t i ^ t A A Ì | i | i i M S ' r l u l n e i a , 
L'assetnbie-i ordinaria dei som è rioon-
vocati por qutista e-tra alle 8, non ,;«-
S'-ndo stata in numero l'adunanza di 
ieri. 

tue « ( « » l n i i l disil i* Sne i< t à 
a) i i -r i>lna Seco il risul-ato delle i'e-
zioni avvenute domenica scorsa pel com-
pletatnentn della rappresentanza sooiala. 

Pel preHident' vi s irà ball*tta{:.{>io 
nella dnmeaica U aprile p. V., tra i al-
gnnriTunini Ang-ilo e Piaibiinì Giuae) pe. 

A coDK'giieri vennero eletti i 3i,^niiri ; 
Mattioni Vincenzo Voti a&3 
Pizzio Francesco » :)63 
Gambierasi Gìnvanoì • m Rizzani Lennardu » 341 
Gtemeso Antonio » 187 
Cuna Colcetiiio » 186 
Celesti N.ipolooue » 184 
Sello Giovanni » 133 
Piccini Antonio »- 128 

Dopo gli eletti ottenuero maggiori 
voti i signori: 
Pignat Luigi voti 127 
Si^itz Gius-ppe Ernesto * Ui 
Alessi LUÌKÌ » I H 
RIO Giiiv. Batt. » 98 
Del Nugro Luigi » 1)7 
Zighìs Luigi » Ìi9 
Vendrnsoolo Demetrio » • • /5 

A i i n b u s c l M i t o r e d i p u s s a K g i u . 
Domanica sera fu di puasaggio per In 
nostra Stazione l'ambasciatore Nigri, 
proveniente da Vienna o diretto a Ci-
steilamonte (Ivrea). 

ffnciltirteloul r u r r o v l A r l é . I n 
ocoosioue delle prossime feste Pasquali, 
i biglietti di andata ritorno distnbti-ti 
dalle stazioni della rete Adriatica, da 
quella della ferrovìe del Modiiorrauw', 
eco, nei giorni 31 corr. e 1, 2 e 3 .̂ -
prile p. V., tanto in servizio interoo, 
quanto in servizio oumulativo, saranno 
validi per effettuare il viaggio di ritorno 
fino all' ultimo, treno dei giorno 4 a-
prile p. v. 

Si avvolte però oho i biglietti di an. 
dita è ritorno rilasciati venerdì 31 su­
dante, non saranno validi per il ritorno 
nel giorno susseguente dì sabito, mentre 
varranno pel ritorno nello aitisso giorni 
dell'acquisto ed in quelli successivi 2, 
3 "e 4 aprile p. v. 

G a r a v e l o o i | t e d i 8 t ì c ^ i n l l l - ' 
t a r e . Troppo tardi ieri per poteri Ì 
dar posto nel passato numero, abbiam > 
ricevuto la seguente notizia di cronaca: 

Ieri ebbe luogo una gara di otto ve­
locipedisti militari, tutti gott'ufdoi^li 
del 85, reggimento fanteria. 

Alle ore 11,25 ant. partirono da 
porta Venezia per Oodioipo e toccarono 
quel paese un'ora dopo, indi prosegui­
rono per Palmanova e giunsero oolà 
lille ore 2 pom. Furono di ritorno a 
Udine alle ore 3.45 pum, 

I primi (iho toccarono porta Aquileja 
e che ebb-'ro diritto a premio, furono il 
furiere maggiora Poroù ed il sergente 
Palletta, i quali fecero quasi tutto l'i­
tinerario di pari passo. 

Alla partenza ed all'arrivo assiste­
vano parecchi ufficiai e molti cittadini. 

A Codroipo ed a Palmanova vi erano 
ufficiali che formavano la commissione 
di sorveglianza. 

I signori De Paul>, Peressinì, ed il 
maestro di scherma del 35°, aasiatetieco 
per loro conto alla gara. 

L'anima di queste gara è il maggiora 
Pizzati, appasaionatisaimo per lo' sport 
velooipedistioo, ed' il maestro Piooardi. 

R. 

R l o t o r a u t e C o e e l i l a l . Qiia-ita 
aera 28 marzo alle ore 8 e mezza Gon-
oerlo Flora, Terzetto Italo-Americano, 
reduce dui primari caffè-concerto d'Italia 
e dell'estero. 

P e r T A g i t b n i i d n g g i i a . I due 
facchini Govauni T., d 'anni .59, da 
Udiue, e Giovanni B,, d'anni 29, da 
Palmanova, vennero arrestati a Trieste, 
Erano privi di occnpazioiie. 



IL F R I U L I 

V r n d u e J l U i f r o n t l i ' A t r r x w . t . i 
Ieri verao Is 5 « mazxii del pomeriggio 
sni piazzale della etaiione ftirrnvlaiia, 
essendo aorta queations tn le frutti 
veodi>to G-iacnnia Cariava d'unni 80 , a-
bitaute in via Pracchius» n. 2 2 , e Ma­
ria Rcnondini PaasalKnti d'auni 10 , Abi­
tante in vi.i CurtKzi», ai intnimige pei; 
pacificarle eerta A n n a Si moni d'anni 
44 , abitante in via Aquilem, e ne n -
niHse Cer ta dn un colpo di bìlacuìa ri* 
purtando leaiune al naso, guaiibiio in 
sei giorni, 

C o i s t r A v v v i n a E i o n l . B'arnno di-
(diiarati in cQiilr>«vvenKi'rne ; ti tìoto 
Antonio Orsniii detto Bimbin, por ub 
briacliezz-i, <! 3<u3ippB K>ildi d'anni 27, 
nativo di T I «vÌ9u, per avere aperto in 
(aiiMnona n. 3 4 un eneroizio di oaturia 
senza la nreacntin licenza politica, 

n u o u i i t i i H t t n s n . Offerte iat te alla 
locale CmigrwRiizi ne di Carità in morta 
di Bearzt Giacomo; 
Famigl ia Gouano di S. Maria la Long'i 
lire 2. 

SemvMtl da prttto 
Prea.so U sottoeerittìi ditta trovasi 

un copioso a-^eortimentu di tutte le qua­
lità dt atittitìjìti [irHttìtitii vntnn : Trifoglio, 
Spaglio, Lojello, Altissima, Lupinella, eoa., 
eco. dtilte migliori pruveuienze, ed a 
p r r z i R C l l i M i l u t i M N l B i t i i 

Nellu o^irtFZza di vedersi onorata da 
una nnmeroaa olicntela ei dichiara 

Regina Quavgnolo 
Via aoi Tostri a. 17. 

Osservazioni tneteorologiclia 
Sti^zione di TJdine — R. I s t i tu to Ttonico 

87 • ( - 03 loro 9 a.|aro 3 p.joro S pj gior. 19 

ii5.°rrSTT5° 
Mio m. 110.10 
Hv, (lol uiara 757,1 758,0 768,1 700,0 

Umido reiat 92 26 •43 42 
SUla di Olilo Bor. ([.»(ir. q.sor. ijiiior. 
Acqua oa!l.'m. — — — — IC'IiroMUue 
f(val. KiloiD. 

S SW _ NB IC'IiroMUue 
f(val. KiloiD. 3 e — 1 
Tona, osntigr. a.'j 10.6 4.9 6.8 

Temporaturb(m&BBÌcna I5>6 
(mìnima Ì.Sl 

Temperatura minima all'Aperto —Ci 
Nella notts 0.2 1.3 

Tempo probabile: 
Venti deboli mtornu levauto. Cielo vario. 

CORTE D'ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienza del 28 marzo. 

Presiede il oomm. Vittorio Van?.6tti ; 
giudici dottnri Biidiui od Ovio ; P, M, 
il oav. Gtiov, Batt . Cisotti, sosti lato pro­
curatore generale, del re ; difensore avv. 
Oertacioli, 

É imputata Uosalia Levantina fu Sil­
vestri nata in Kagogua nel 10 settembre 
1869 e quivi pure dimorante, moglie a 
Luigi Colle, arrestata il 4 geunaio p, p., 
del didiitu di omioidio per avere nel 3 
detto mese in B^gogua voloutariamonte 
cagionata la morte di sua figlia A s ­
sunta Maria (}olle, nata nel 30 dicem­
bre 1892 e nel sucoesuivo giorno regi­
strata ui-gli atti di Staio Civiie del 
suddetto Uumnne. 

L'atto di accusa dice che alle 4 pom, 
di quel giorno la L e v u t i i i a dava alla 
luce nella sua iibitaaifice una bui>ibiua 
che aveva concepita per adulterio du­
rante l'aasenzi di silo marito residente 
dal i 8 8 9 in America, e da dove tnceva 
ritorno in patria nel 4 luglio 1892. 

Questa nascita venne deonnclata e 
registrata negli atti di Stato Civile nel 
succeasivo giorno 31 dioembre, ed alla 
neonata veaue imposto il nome di A s -
Bunta-Miiria. 

L a bambina mori ne! Sgeniislci 1898 
ed insorto il sospetto ohe dolosa fosso 
la causa, si procedeva ad una visita . 
giudiziale iii concorso di medici periti, .' 
1 quali giudicarono ohe la morta era | 
avvenuta per soffocazione dolosa, di cai 
si rilevarono le tracoie nello parte an- , 
tsriore del o.illo di quel cadaverino. ; 

L'imputata R o s a l i . Levantina proteso | 
giustiflmirsi coll'asserire che un di lei { 
tiglio di quattr'anni ebbe trn le ore 8 . 
e 9 ant. del di del deousao, a dar» un 
pizzluittu ni collo delia noonatu in iiindo 
tanto forte dii lacerarle la pelle, ma i | 
penti smeniìsoono apertamente tale 
uua giu'siifiuazione tiff^rinaiido es^i 
che quellii lesione era stata prodotta 
dalle dita di un adulto e non di un 
bambino dell'età di quattr'anni, s oh.) 
iu ogni caso la morte oacebbiisi verdi 
cata al più una mezz'ora dopo della 
cotaprosaione al cullo e non nello ore 
pumendiiine in cui uvveune. 

La leVHttloe Virginia Sebadollo ebbe 
a narrare che, appena avvenuto il pxrto, 
la Levantina diede in isinnuie, dicendo 
ohe voleva nooidersi, facendo anche con 
ìli inani 1'atio di a l i r r a r e la neonata, 
nel ohe sarebbe «tata impfjdita d'illa 
stessa ievi>t!Ìct', onde tenuto conto della 
spiuta l'he l ' imputata aveva di togliere 
di mezzo il frutto dell' adultocio che 
frnppoiievasi fra eina ed il marito, sor­
gono i p A urgenti ind-zi ohe ell>i s tc ìaa 
ougionnase vulontariiimuate la morte di 
quella su i bambina ooncapitu per adul­
terio. 

Sono ponti medici; i dottori Crist, 
Miiliii! » Viduoi, di acouia; i dottori 
Fari e ^riinzulini, di difesi . 

Segue l'interrogatorio dell'imputata 
che neg.i di aver i-.oramesso il reato di 
OHI h aoousata. Dirjhiara oh» il mitrilo, 
saputo dell' dulterm, le perdonò, ansi 
fu stabilito chu il bambino o bainbin.i 
che fosse nata, l'avrebbe tenuta una uua 
sorella; vivevano sempre marito e moglie 
iu buona reUzione, anche dopo il ritorno 
del marito da i fA inencn; quindi non u'era 
alcun motivo ch'ella commeltense un 
delitto giorni dopo che la b,imb na era 
nata, e la quale mori per il pizsioolto ila-
tele dai fratellino d. qmttr 'ann i , 

? f ? 

PARLAMENTflJAZMALE 
S S N A T Q Q B L B S a K O 

Seduta del 27 . 
Presidenza F A R I N I 

La breve seduta è tutta ocoupnta 
dalla presenlaziona di stati di previ-
siono e progetti di l«gge da parte dei 
ministri Grimaldi, Lacava, Ginlitti e 
Bonacoi, 

La fina dei processo Sciarra 
I l | t r l n c l ] > c u o u d t t i i n a t w 

Ieri ebbe fine il proc«S90 contro II 
principe Matteo Sciarra pel noto tra­
fugamento di quadri dulia sua galleria. 

L'aula del tribunale era aff-illatissima; 
i posti riservati occu|iati da avvocati , 
giornaiisti e amici del principe. 

A l l e ore 11 ontrtJ il tribunale. 
L'avvocato S ir tocc in i domandò l'aa-

aoluzione del prlocipa per ineslatenzu 
di res toj in caso contrario eccepì l'in­
competenza del tribunale a giudicare 
della causa, pendendo un giudizio ci-

• vi le . 

' Il tribunale alle 3.30 pronunziò sen­
tenzia, respingendo l 'eccezone della di-

; fesjt e, rilenendo inter/tmente le con-
I olnsioni del pubblico ministero, con­

dannò il principe Sciarra a tre mesi di 

BOLLETTINO DELLA 
U,DINE, 27 marzo 1893. 

BORSA 

ttc»Hi&Btn 
Ital, B •/• Contanti 

• fine mesa . . . . 
Obbligazioni A i n Ecolos. B •/< • 

Ol l l l I lKHSto»! 
Ferrovìe Morìdionttlì ex 'Joap.. . 

r 3 •/, Italiana 
FouiUaria Bai-a Nanoual« 4 */• 

1 '/, 
• 6 Vg Banco di Napoli 

for. Udine-PoQt * . . . 
Fondo Caua Hiip. Milano 5 •/• 
Prestito ProvÌQoia dì Udina . . . 

Banca Nasionala 
» dì Udina 
•> Pcpolara Friulana 
• CooparativA Udiaoas . , , 

Cotuniflcio Udinoiio 
• Venato 

iìociatii Tramvia di Udina. . . . 
• ferrovia Mar.dìonalì. . . 
« * Mflditarrauea. . 

4;ninl i l e v u t u t e 
Francia . . , . . . ' , . . 
Gariuania 
Londra « 
Anatria a Banoonota . . . . • 
î lapulsonì I. 

ni l l lUl l lSÌBpttCIB& 
Chiusnra Parigi eu coopotu , . 
Id. Houlevardit, ore t i Vi pom, 
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detenzione, SOOO lire di multa ultra ì! j 
pagamento del prezz) stimato dai 21 
quadri aottratti In lire 1,26G.000, non­
ché a 60 lire della aenteiizs. 

L a aentenza fu accolta da mormorii 
in v a n o senso. 

WEa«AMl»B 
Luigi iierardi, autore dello nFii'gio 

alla carrozza del re a Villa Borghese , 
venne Ieri iiitorrogito dal giudice istruì 

j torff. 
L'autorità giudiziaria farà visitare il 

f Berardi da periti alienisti , fra cui il 
I prof, Lombroso. 
S * 
I « « 
; Il Berline!' TagblaU dica ohe a quei 
; fatto non si d'ive dare nnasun p'>so, 
, essendo l'operi d'un clericale raamaiìo. 

Un altro giornale di Berl ino aseioura 
che l'impcraturo h>i' subito mandato un 
tolrgrammn al re Umberto. 

Pochi giornali iligli<9i commentano 
l'incidente, ulunte la m nirna importanza 
ohe VI BiinHltuni). I giornali che f u m o 
comrn'inti dicono ohe re Umberto è l'ul­
t imo degli nomini a turbarsi por simile 
iucident», ed hi il coraggio proverbialo 
della sua Ciisa, u »\ qu in to gli Italiani 
siano devoti ella monarchia. 

NOTIZU'; ('] DISPACCI 
DEL MATTINO 

il Senato italiano 
e l'Esposizione di Gliicago 

La Commissioiìe dai Senato 
CÌKÌ, esumi aa iu proposta del 
governo por un concorso dello 
Stato alia liHposiziono ili Glii­
cago, si è mostrata contraria 
ad ogni ;',oncessione. 

Un discorso di Villa 
Si ritiene con fondamento 

che l'onor. Villa, d'accordo coi 
capi gruppi dellaSinistra,tiuanto 
prima in Asti farà un lungo 
discorso sui partiti delia Ca­
mera. 

Austria e Vaticano 
Lo Standard riferendo sullo 

voci da Vienna sulla visita 
dell' arciduca Ranieri a Roma, 
dice chele disposizioni dell'Au­
stria furono modificate special­
mente dall'attitìidine ostile del 
Vaticano riguardo alla triplice 
alleanza e nella questione dei 
Balcani. 

L' « Home rule » 
Gladstoue annunziò ieri ai 

Comuni che chiederà la prece­
denza della discussione del­
l'//owe ride, ohe dopo lo va­
canze pasquali -verrà posto al­
l'ordine del giorno. Infatti i 
Comuni si aggiorneranno gio­
vedì fiuj al 0 aprile. La se­
conda lettura dpÀl'/Iome mie 
sarà fissata pel 6 aprile. 

Il successore di Ferry 
Ieri il Seiiat > francese ha e-

letto presidente Challemel La-
cour con 173 voti. 
Arresta dell'autore dell' esplosione 

nei restaurant Very 
Un dispaccio da Parigi in­

forma ohe la prefettura di po­
lizia annunzia l'arresto a San 
Michele Aisae dell'anarchico 
Mathiou, autore dell' esplosione 
al restaurant Very. 
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dei dap'isiti e dalla f.irmeEza dal d ten-
tori, ebbero una bunnisslna oorriMiie. 
d'affari. 

I prezzi 9uno eccessivomente ferini, 
con tendenza al rialiso ppr l« set» finn, 
ohe conilnnano a goderò li favore del 
consumo, sono invece irregolari pur le 
piMVonienze af.lntlch», sono momeuln 
mente pii\ abbandonata, malgrado il ri­
dotto deposita, 

Diil ro.4o SI vede con soddiefiizlone 
qneeio rallentamento del rialzo all'.iv 
vicinarsi della nuova campagna;a i stima 
(-he i prezzi sono uufticioutemente eie 
vati p-r garantire un.-i parte rimunera-
trlce a tutti i rami dell'industria serica, 
e d'altra parte non si trovano pnnto 
osugernti, se si considera olia aiamn per 
qualche tempo aasiourati d'un consumo 
p ò forte deità prodnzk'ne, qualunque 
po-sa ea<ere io quest'anno; la situazione 
è dunque p i i S'inti che mai, ed ò per­
messo guardare l'avvenire con tutta 
confidenza. 

PE!i TOSSI E mm\ 
USATli; C0.\ SICURTÀ 

laLichenina al catrame Valente 
DI anADiro sAi'OHU Qi;itNru L'ANISK'ITO 

VENDITA IN TUTTE LE FARi«ACIE 
DRFOSITO UNICO P K B S S O 

I.. v.<L).ii'«i'i'i-ii>ii':n.iviA 

Biijaiti Afossandro, gerente responsabile 

NOri È VERO 
che vincendo in una Jil-itra-
z OH! della Loitorie ITALO-
AMEttlOA^M non sì posaa vin­
cere nell.i Kstrazioii! sucoes-
sivo. Basta leggero il chiaro 
propr.irnmu elio si distribui­
sce gratis in lutto il mondo 
per convincerli subito ohe : 
Un numero oosia una lira. 
Cinque numeri costano oin-
que Uro, Dieci numeri co­
stano dieci lire. Cento nu­
meri costan-i oonlQ lire n 
tulli ciMicorrnno a tulto le E-
strazioni. — 0 tre i premi 
in denero dii lire 2Q0.0OO-
100 0 0 0 lO.OQO, eco. - tutu 
i biglietti ballilo anche moili 
Dani gratis franchi di ogni 
spesa di porto m tutto il 
R e g n o . 

Esirasione irrevocabile in 

Genova il 30 aprile i893. 

Soileoitaro l'floquieto doi bi­

glietti presso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
(Cita fondata nel 1668) 

Via Carlo Peli'je, 10, Genova 
e presso i principali Banohisri e 
Camblovaliila nel Re/^no. 

Por lo richieste inforiori a 100 
numeri aggiungere centesimi &0 
per le spese d'invio dei biglietti e 
dei doni in pivgo raccomandato. 

I bollmtini ufficiali delle estra­
zioni verranno sempre dialnliuiti 
gratis o spediti franchi iu ' -" - • 
il mondo, 

iiiî iHRi? mmm TREMI 
{ltninaiiìi;nii • C/et>iciin 

Promiata a tutto la jBapaafnidni mondiali. 

Siabilimento a vapore 
con i più perfezionati sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità suporiore a qualsiasi altra — 
G a r m t i i o vero Romagna — Esc lus iva 
prodotto delle proprio miniere prensa 
Cesena — Lavorazione perfeita — 
Analis i garant i te . 

!S|iecìaHtà 
Zolfo puro per viti-Zolfo Ramato 

Fino?.» garantita 83/C.8* - Qualità oxtra 70/73> 
SOLFOItlMETRO CIIANOEL 

Muica depi'Bitata .li ò' T li 
< Lo zoilo vero di Romcgna proviene 

solo da C e s e n a » . 
Ogni succo dove portaro all'imbocca­

tura la nostra etichetta. 

Rappresentante por Udine e Provincia 
signor A m j g j n l » H c n f n i - t l i I l E i e « 

i 
i 
i 

tutto 

Tord»Tripe k 
infiilhbiltì distrattirtì doi TOPI, f^ 
SORCI, TAI-1*I .̂ — RrifiComundaHÌ J t 
perciitì iioH poricotoso per gli uni- ^T 
mali do-ntìMlici corno Iu nnsta ha- • 
dcga e altri prepitrati. Vopiiesi ti 
Lìro t n,! pijn'co prcisao V Ufficio 
Annunzi del ^iorunle «Il Friuli» 

Eilxir Saltile 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coìr uso di questo Elixir si vive 
a lungo .senza bisogno di mc-
dicamouti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile prcs.so rUffirio Annunxì 
del glori ale < 11 Irritili » a Lire a . 5 0 la 
Dottiglia. 

Acqua di Petaiiz 
curboiiien, liUcu, 

gaseosa, anttepidciuica 
molto superine alle Vichy 

e filissiiubier 
8coellenìis.>'n!a acqua da tavola 

C E R T I F I C A T I 

Baccell i , D e tìiovanni. Tati , S ig l i one , 

Lapponi, Qairioo, Chierici, V . F. D o ­

nali, Crespi, Celotti, Marzuttini, Fen . 

nato, ed altri liiustri. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 

Jk. V . U / l k n n O - ( I ( ! 9 a o - S u . 

burbio Villana. Villa Mangllli. 

Si vende nello Farmacie e Drogherie. 

SARTORIA E PELLICCERIA 
PIETEO MAECHESIsuec.BAEBAEO 

Uiiine - MeroalovoGchia N. 2 , di tlanco al «Calle Nuovo» - Udina 

Nuovo 0 svarialo assortimento .^tolfe alta, mnìta 
per la stagione di l*riiuavcra-l<2»itnli.'! f SJ>S. l'or 
taglio, forniture, confezioni e jirezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

rag l io fi>|ieclaic |>t>r aititi tìa 8l|;iiora 

STABILIMRNTO BAOOLOGIOO 
dii isei ipe Wiiici 

già Carlo Antongìni 
Gassano - Magnago 

Some bachi puramente cellu­
lare selezionato o garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo ili 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Por i prezzi e condizioni ri­
volgersi alla ditta Viuceuxo 
l lorelt i , Ufiti»;. 

m 

!• 

Corriere commerciala 

Lione, 25 marzo. 
Come g à lo prevedaViifflo, dei uunvi 

bisogu! della no>tra fabbrica, che lavora 
I sempre molto, anno venuti a dure nella 
j settimana una maggior animazione al 

nostro mercato; la domanda è stata 
t quindi ben migliore e le tranzazioni, 

quantunque contrastute dalle eiiignità 

Mei'ce pronta confezionata 
Vestiti completi da L, 1 4 a L . oO 
ijiipriibiti mezza sta­

gione . . . » 14 » -io ì 
r 
m 

Calzoni tutta lana da L. 6 a L . 18 
Sacchetti orlouns, tela 

ed alpiigas . . » t » 20 

^iistjoi'liuiciitu (^'iniiereuieabiii 
Si oonservano Pellicoarie nella htagione estiva garanleiidole dal tarlo 



5 !, P R i tJ L T 
mm'Hm^mr'mmfmms^fim»!*' 

Te ì?is'--r5;ì055.* per 7- Fr^iH si r' f̂ Jfiiio i5fl!;lfi.=?!--/a.mfjaVì press» rA?nin'.Tiì-trazione d»l Gior,)ale in Udire. 

^*rarì» rerrovl«rf«. 

L A . M . I G " I J I I O F I E 3 -OLCGIXJA. 
PEII LA COINSERVAIIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BAEBA 

Partenza 
HA ODI8& 
M. 1.60 a. 
0 . 4.40 a. 
M.» 7,8B u. 
D. 11.16 ». 
0 . 1.10 p. 
0 . B.40 p. 
D. 8.08 p 

A VBHSÌnA 
e.db ». 
0.00 a. 

12,30 p. 
2.05 p. 
SM o. 

10.80 p. 
10.B8 p. 

Pnrtfinee 

D. 4.65 a. 
0 . 6,16 a. 
0 . 10.45 s. 
» . 2.10 p. 
M. «.09 p, 
0 . 10.10 p. 

Arrivi 
lODtaflt 
7.33». 

lOiOS ». 
8.14 p. 
4.4fi p. 

11.S0 p. 

(•) Per la linea Oaiarsa-Portogrnaco. 

Un» chioma folta e 

fluente è di 'gna corona 

della bellsaza. 

DA OÀaABiìA A »nUMBmao .1 SA BnLiiamiQo A OASAIMA 
0 . 0.20 ». 10.05 a. 0 . 7.45 », SM a-
M. 2.a5 p. 8 85 p. ||M. 1.—p. 1.48 p. 

DA DOnm A FOirtBBBA , DA POSVBBBA A UOX̂ B 

La b a r b a ed i capell i 
«gg langonoaH'Boino a-
s p e t i o d i bel lezza, d i 
forza e di senno. 

0 . 0.48 a. 
D. 7.46 a. 
O. 10.80 a. 
D, iA6 p. 
0 . B.26 p. 

8.60 a. ' 0. 8.a 
M tt: .. I r\ n i . 9.46 a, 
1.84 p. 
6.59 ,p. 
B.40 p. 

DA VDIMS A POBTOQB. ij PA FOUTOSB. A VOtSU 
0. 7.47 il. 9.47 ». M. 8.42 a. 8.67 o. 
M. 1.04 p. 8.85 p. 0 . 1.32 p. 8.S7 | . 
oO. 6.10 p. 7.26 p. Il'M. 8.04 p. 7.37 tu 
ColtictdensQ — I)a Portogruaroper'Venezia a la 

oro 10.03 snt. e 7.42 poa. Da Voiicaiafeito 
ore 1.00 poin. 

DA «orni) A OIVlDAt» 
M. 6 . ~ a. 0,81 «. 
M, 9 . ~ ». 9,»1 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. 
0 . 8,30 p. 8.67 p. 
M. 7.84 p. B,ua p. 

l i ' a o q n t i d i C h i n i n a d i A n e e l o M l g o n e e e . è un liqaido rinfrescante e limpido ed intoiaraento composto di sostanze vegetali. È un tonico d'inasti 

mabile bontà. Non cambia ilfcolore dei capelli e della barba e ne impedisco la caduta premalnra. Essa ha dato risultati immediati e soddisfncentissimi anche quando la 

I caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usato d o l l ' n o q w a d i ^ l i l n l n a d i A u g e l o M l f f o n o o C . poi vostri figli durante l'ndo- j 

Icscenm, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbond into capigliatura. 

Tntti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare 1' n c q n a d i C l i l n i n n d i Angela M l s o n e e C e cosi eviterete il pericolo della ] 

j cventnalo caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si rosile in fl.iloJKflaoon) da M r o 9 e I . S » , ad io battig-lÌQ_da litro a U r o 8 . 5 « In.bottiglia. — Per le 'spediaioni por picco postale aggiungerò eent. 8®. 

A Udine dai signori: MasonJEnrico chincagliere, Fratelli Putrozzi parrucchieri, Miuisini Francesco droghiere e Fnbris Angelo farmacista. — A Maningo da Bo- j 

|r>i)ga Silviofarinaoista,-- A PordenoneJda Tamai Giuseppe negoaiante, — A Spiliroborgo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Uariw ~ A Tolmoizo da Chìnssi furmacisia 

DAUmMK ATmHSia DA TmuaTS AI7Dl«a 
M. 8.45 a. 7.37 a. , 0, 8.40 ». 10,ST a. 
0 . 7.61 ». 11.13 a, I, M. 9,..,. ». ia,46 a. 
M 8.82 p. 7.83 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 II. Il M. 8.10 p. 1.20 II. 

OBAIUO DliLiA TlUMVIA A VAPORE 

Partmee Arrivi ,, 
»A VDSsn A 8. PAIflBI.H :| 
a F. 8.15 a. 9,55 a. 
8.1'', ll,i5a. l.— p. 
S F. 2,36 p. 4,28 p, 
a.P. 6.80 p, 7,Up. 

Pitrtmist Àtrivi 
DA $. »AatKi.a A ObiNa 

7,20 a, S, F, 8,56 
11.—a. 3, T. 12^0 p, 
1.40 p. a F. SM p. 
6,10 p. S. F. 8 3 j p . 

VERA TELA ALL'ARNICA ì Pietro ZoruUi 
G-ÀLLEAUI 

M U a u o ParmaoiB ANTONIO TENGA, suocessore a Galleani - I?Iilt tno 

oon laboraiorio chimioo, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché lo lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Con.<;iglio Superiore di sanità. 

Esso non dove esser confuso con altra specialità che portano lo STESSO NOME 
che Sono INEPFICACI, e spesso dannose, li nostro preparato è un Oleoslearato disteso su 
tela che contiene i principii del l 'aruiea m o n t a n n , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
Uno dulia più remota antichità. 

Fu noalro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano. 
Bllerati i principii aitivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o c e s s o 
Klicolaiu ed un i tpparuta di n o s t r a e s o l u s l v n I n v e n s l o u e f ' p r o p r i e t à , 

riJf? "^'''''.'«la 'Mue talvolta FALSIFICATA ed imitata goffàinente col VERDERAMIi, 
ri ? ooccsi-'iuto per la sua aiione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, ricliiedende 

quella ohe porta le nostra vera marche di fabbrica, ovvero quella inviata dirottamento 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro, ' 

innumerevoli sono le guarigioni ottenuta in molte malattie, come lo attestano i 
u n m e v o a l ^sertlOonii elio p o s a t i d l a m o . In tutti i dolori, in generalo, ed in 
p^r.icoUire nelle Ioiul>a«rslul, nei rc«tM«U««.la'i»s;nl:.pMr<c nsl'owpo la « » n -
f f t ì 1 . P ' " " * » - Giova nei d o l o r i , r e n a l i da o o l i e a n e f r l t l o a , nelle ina -
iBHic ui Ute ro , nelle l e u c o r r e e , nel l 'a l i i iaamamento d ' u t e r o , e c o . Serve 
rinw™ l " ? ' " ' r ' , ••» ««•«'•«•de c r o n i c a , da « o t t a . risolve la callosità, gli indu-
.=„„„• 1 "i"*™'' ",«. '» 'noltre molte altre utili applicaiioni por malattie chirurgiche, 
e spoeiaimoQie pei calli. ., . a . 

Costa lire 10.50 al metro ~ Lire 5,S0 al mesuo metro. 
Lire 1,80 la scheda, franca a domicilio. 

m™n»fi 'o i t™" 'n ' ' ! ' " . " ' " '»« ' . '^"''ris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
FMmaoia r '^'?rf.H?'r'' '5'' « ? - « « ' » . Farmacia C, panetti, Farmacia Pontini ; T r i e s t e 
S K.;,,i r i ' ' ^ ,S™'al lo- Zara , Farmacia N, Aiidrovich; T r e n t o , Giupponi 
Jaekel P Ml.;^,. a ? ' , : - , - " "** ' " ' ' '°"""'ì ««•««, Grablovitz; Wlu ine .G . Prodr™, 
2 V i i t n r r p ^ r ' f ' K ' ' ' S ™ ' ? , ° ' '= '̂'''"' ™ "3™1«. N, 3,.e8u^ Sttccarsale, (Jal-
P r l N 98 e in^fiH' f ^^' ^ " ' ? - ^ ' »'»""'" » Comp,, via Sala, N, 16; Hou.« ,v ia 
frate, N, 98, e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' 

ELIXIR S A L C T E I 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Kcccllciitc IJquore ^ 
aprondmiabloohlorinì, all'acqua pur», di aeltz, eoi vino, eco. 

Il più efficace fra gli elisir, d più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argenioteato airE.po..E8g, Venata 1891 in Voneiia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il piìi preferibile avanti i pasti § 
Vendesi al dettaglio pressò i principali caffè, liquoristi, ^ 

droghieri e tarmaoisti. 9 

PnKsKo OEI.I.* BaTvini,iA i,. ».&«. "" 

Si vende presso l ' nn io io A n n a n x l de l « l o r . 
| n a l e II B i n i l i , ! , Ud ine , Via Prefettura n, 6. 

F*OESIE 
»tiu«^ c«i «iii,«rti(« 

pubblicate «otto gli auspici dell'Acadeinìa di Udina 
2 volumi oon illustrazioni 

presso le cartalei-ie M. Bardusoo 
(Unica, ediziono completo) 

l i l i ' t? « 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Kogno aggiungere oentesimi 

SOLVERTI 
I DENTIFICIA-VANZBTTI 

_J Questa Polvere è il rimedio ef­
ficacissimo per preservare i,Denti 
dalle carie j neutralizza lo sgr,ì-
devole odore prodotto dai goSsti, 
dà freschezza alla bocca,;pulisco 
lo smalto rendendogli pari al­

l'avorio, è l'unica specialità fino ad ora co­
nosciuta come la più a buon mercato, — 
Eleganti Scatole grandi Lire *, Piccolo 
Cent s e , Trovapsi vendibili all'Ufficio An­
nunzi del giornale il «Frinii> Via della 
Prefettura num. 6, Udine, 

j INCHIOSTRO! 
fi indelebile per murcare la lingeria, 
y premiato all'Esposizione di Vienna^ 
j; 1878, Lire UNA al flacone. Si vende 
[ i n i ' ljffi,'io Annunzi ilei giornale il 
K «Friuli» Via Prefettura n 6, Udine, 

.mj®o@kM^''^jr'^^9i 

Li 

^ Brunitore istantaneo M 
g per pulire istantj(ne»raente qua- M 
g lunqiió metallo,* oro, ili geiito, pàc- §"• 

.«^ foiig, bronzo, l O t t o n e e e c . Vendesi P 
• f l al prezzo di Contosimi 76 presso g 
3 l'UfScio Annùtìzi del Giornale il K-" 
g FRIULI, Hdine Via della Preftt- O 

^ tura num, 6,; 3 

^Bruni tóre istantaneo;^ 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi. colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologua, SO gennaio 1800. 

Diehiariammo con piacere che il signor A . C o n s s e a n ha fatto no'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in qué­
sta Città, duo esperimenti del suo preparato detto T O B D - ' i P K I l ' B ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOII 

Prezzo Pacchetto L, i .O© 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio ai.nunii del gioì naie a II» 

••«1111.1 », Via della Prefettura N: 6, r. , • .' 

Acqua di Petaoz 
carbo<iica, litiuet, 

gaKosii, aiiti!o[iideiuÌcu 
molto superi Ite alle Viehy 

e Riisshiibler 
eaGellentisi''ma acqua da lavgla 

CERTIFICAT:! 

Baccel l i , Da Giovanni , Tot! , SagUono, 

Lapponi , Quir ioo, Ohietioi, V, P . Do­

nal i , Crespi, Celotti, Marza t t i n i , Pen­

nato, ed al t r i i l lus t r i . 

Unico oonoesaionario per t u t t a l ' I ta l ia 

A . W. ftti!k.»0«» - tliDiie - Su­
burbio Villana, Villa Mangllli. 

SI venda nelle Farmacie e Drogherie, 

I ANTICA OFFELI.ERIA 8 

1 GIROLàfflOTOFFALftl 1 
(3 

i3 

ì3' 

Unico speoialJsla dàlie tanto rinomata Gubane Clvldalesi 
L'esperienza fMn ed il sistema ili confoiipna e di cottura delle G l i t b a n e , 

pormettono ai fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre nui mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delio medesime non si i .mforioro ; al 
ohiiogi^afflraa. Questo dolco però va riscaldito al momento di mingiarlo. ' 

Avverte che ogni giorno immancabilmente uiia od anche più volte cucina 
lo sudette d w l i u i i e ; ed e perciò in grado:di offrirla quasi calde a qualunque 
persona che ne facesserichiosta. Soggiunga ciò per assicurare la sua numerosa 
cliér.téla del fatto suo. ' ^ 
, Purtroppo a''Civida|e molli si appropriano questa spocialilà a danno ijbl 

leggittimo ed unico fabbri latore il quale par'evitare ogni centra fazione venda 
le sudétte t S t t l i n o e , munite seniprii di etichetta'avviso a statipa, oonsim'ile 
al presente poftante 'la firma-autografa de|w stesfp fabbricatori . " 

Si'spedisco pura franco a domicilio in tutto il Ragno od all'estero, versò 
il iiagamento di L. 2,50, anche in. franeottolli,,una .scatola coMonente N . 3 8 
pezzi variati-di doei per uso caffè, calTè è lattaie thò o.parto,da. mangia'si 
asciutti. 11 tutto ò di: ottiina qualità e di propria specialità e i i .garant iac jno 
buoni per mólto tempo. 

^529»,®®«©?»»®»©«M)(®®®®5»®«©®M^ 
Udine, 1898 — Tip. Matoo Barduaoo 


